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Dichiarazione di Massimo Cozza, segretario nazionale FP CGIL Medici

Approvazione reversibilità medici, 

un’altra picconata alla sanità pubblica

L’emendamento al DL 81, approvato oggi in aula al Senato, firmato dal vice presidente del gruppo di Forza Italia, che concede la possibilità di una reversibilità continua dei medici, oltre che la possibilità di direzione di strutture semplici e complesse anche ai medici in regime di rapporto non esclusivo, rappresenta un ‘altra picconata alla sanità pubblica.

Non bastavano il sottofinanziamento, la devolution e le gravi inadempienze contrattuali. Adesso per completare la demolizione del SSN è arrivata la reversibilità.

La mattina i comuni cittadini che chiederanno di essere operati negli ospedali pubblici dovranno aspettare sempre di più, stante il verosimile allungamento delle liste di attesa, alimentato anche dal fisiologico disinvestimento dei medici che scelgono l’extra moenia.

Il pomeriggio i cittadini con maggiori disponibilità economiche saranno subito operati nelle cliniche private, anche dagli stessi primari che dirigono in extramoenia i reparti ospedalieri pubblici con le liste di attesa.

Il danno non sarà solo per i cittadini con minori possibilità economiche, ma anche per i medici che hanno fatto la scelta di lavorare esclusivamente nel pubblico e che nell’ambito del rinnovo contrattuale rischiano di vedere svalutata la conquista dell’indennità di esclusività, e che paradossalmente potranno essere diretti da chi invece ha scelto anche il privato.
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